
mente  anche  grazie  al  bonus  
provinciale  (che  in  attesa  di  
quello statale è l’unico interven-
to a beneficio degli acquirenti) 
che ha contribuito all’acquisto 
di circa 1.400 biciclette. Ma in 
realtà - ha aggiunto Andreatta - 
siamo anche stati favoriti dal fat-
to che una buona parte dei lavo-
ratori è ancora in smart-wor-
king».

Pochi docenti di sostegno
Se sul fronte delle cattedre - ha 
detto il dirigente Ceccato - la si-
tuazione  è  ampiamente  sotto  
controllo, con l’1 per cento cir-
ca dei posti da coprire, va meno 
bene per quanto riguarda gli in-
segnanti di sostegno: «Non so-
no sufficienti - ha detto - ma si 
tratta di un problema di difficile 
soluzione anche a livello nazio-
nale perché mancano queste fi-
gure». Tutta da definire anche 
la  situazione  dei  docenti  che  
hanno chiesto di non fare le le-
zioni frontali per problemi di sa-
lute: «Si tratta di situazioni che 
dovranno essere affrontate con 
un dialogo con il medico compe-
tente» ha detto ancora Ceccato.

Ragazzi e assembramenti
Per la prima volta dall’inizio di 
marzo (quando scattò il lockdo-
wn) è tornata la folla nelle sta-
zioni. Ed è stato anche evidente 
che gli assembramenti dei ra-
gazzi (pur con la mascherina) sa-
ranno inevitabili. I controlli ef-
fettuati dalla Provincia e dalle 
forze dell’ordine non hanno co-
munque rilevato violazioni da 
parte dei ragazzi che hanno rice-
vuto - anzi - i complimenti da 
parte  della  giunta  provinciale  
per il loro comportamento.

TRENTO. Il mini-tour dell’asses-
sore Mirko Bisesti per augurare 
un buon primo giorno di scuo-
la ai bambini e alle bambine del 
capoluogo è partito ieri matti-
na, con la prima campanella, 
da Gardolo, dove hanno sede 
due plessi di scuola primaria: il 
Sant’Anna e il Pigarelli, che in-
sieme alla scuola secondaria di 
primo grado “Pedrolli” rien-
trando nell’istituto comprensi-
vo Trento 7, guidato dal diri-
gente Paolo Andrea Buzzelli. 

Bisesti,  insieme  al  dottor  
Buzzelli e al dirigente generale 
del dipartimento Roberto Cec-

cato, ha salutato i più piccoli e 
ringraziato docenti e collabora-
tori, che con il loro lavoro han-
no  permesso  una  ripartenza  
della scuola in sicurezza, nono-
stante le difficoltà e i protocolli 
molto stringenti. 

Nel frattempo, alle Pigarelli, 
in attesa dell’assessore e dei di-
rigenti, le maestre hanno accol-
to famiglie e bambini nel corti-
le, con palloncini colorati e an-
che tante  raccomandazioni  e  
novità: lo zaino, ad esempio, si 
lascerà in classe per tutta la set-
timana e a casa si porterà solo il 
materiale strettamente neces-
sario di volta in volta. Uno dei 
tanti  escamotage  pensati  per  
evitare che ci sia troppo viavai 
di oggetti tra i due ambienti. 
«Oggi si  è  “riaccesa” la  luce 
sulla scuola trentina», ha detto 
Buzzelli. «Dopo il buio c’è sem-
pre il sereno – ha proseguito il 
dirigente – e questo è l’auspi-
cio che vogliamo far pervenire 
da Gardolo a tutte le scuole del-
la  provincia,  nella  speranza  
che il nuovo anno possa tra-
scorrere il sereno possibile».

L’assessore,  nel  ringraziare  
tutti coloro che in realtà non 
hanno mai smesso di lavorare 
per  permettere  un  rientro  a  
scuola in sicurezza di studenti e 

personale scolastico, ha ribadi-
to l’importanza della coesione 
territoriale che, anche in que-
sta circostanza, ha giocato un 
ruolo fondamentale per riusci-
re ad arrivare a questo momen-
to preparati. L’augurio di buon 
anno scolastico dalla delegazio-
ne a tutti gli studenti del Trenti-

no si è concluso con un appello 
alla corresponsabilità. «Ognu-
no deve fare la propria parte - 
questo il messaggio dell’asses-
sore - affinché le misure di pre-
venzione alla diffusione del Co-
ronavirus possano rivelarsi effi-
caci e si possa così proseguire fi-
duciosi nel percorso educativo 

e formativo che tutta la comu-
nità scolastica si aspetta».

«Per fortuna oggi il termo-
scanner non ha mai suonato», 
tira un sospiro di sollievo Ema-

nuela Mottes, responsabile del-
le Pigarelli, scuola che accoglie 
alunni e alunne da un vasto ba-
cino d'utenza in particolare re-
sidenti  nella  zona  di  Trento  
Nord. I bambini sembrano esse-
re abituati a distanze e masche-
rine, e se qualche lacrima è sta-
ta versata lo si è dovuto soprat-
tutto alla separazione dai geni-
tori. «Mi dispiace non esser po-
tuta entrare, averlo dovuto sa-
lutare immediatamente,  sulla  
porta  d’ingresso.  Quest’anno  
purtroppo va così, non ci pos-
siamo fare nulla», commenta 
la mamma di un bimbo che, al-
la chiamata delle maestre, non 
ha resistito al pianto. V.L.
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• L’assessore provinciale all’istruzione Mirko Bisesti in visita alle scuole Pigarelli

Fondazione Mach

La messa 
in streaming
per gli 848
ragazzi iscritti 

24 febbraio 2020. Scuole e asili, fermi 
dal 18 febbraio per Carnevale, sono stati 
chiusi per una settimana, fino all’1 marzo

«Fiducia nel futuro se tutti
fanno la propria parte»
Mini-tour nelle classi di Bisesti. L’assessore ha fatto visita alle elementari S.Anna
di Gardolo e alle Pigarelli. Il dirigente Buzzelli: «Oggi si è riaccesa la luce sulla scuola»

4 marzo 2020. Nuovo stop, stavolta più 
lungo: a fronte dei contagi. Inizia la lunga 
stagione delle lezioni online

10 giugno 2020. Si chiude l’anno 
scolastico più anomalo del 
dopoguerra, senza tornare in classe

TRENTO. Ripartenza in sicu-
rezza anche alla Fondazione 
Edmund Mach dove la pri-
ma campanella ha suonato 
per 848 studenti, di cui 530 
dell'indirizzo tecnico e  318 
della formazione professio-
nale. Nel corso della mattina 
il dirigente Centro Istruzio-
ne e Formazione Ivano Artu-
so, ha fatto tappa nelle classi 
per il saluto di inizio anno, 
mentre nel pomeriggio don 
Renato Scoz ha celebrato la 
messa in diretta streaming. 
«Gli studenti che si sono di-
mostrati  in  questa  prima  
giornata disciplinati e atten-
ti nel rispettare le regole - 
spiega  Artuso-.  Abbiamo  
messo a punto un protocollo 
interno per la ripartenza in 
sicurezza,  potenziando  la  
sorveglianza  all'interno  
dell'edificio e  attivando un 
meccanismo  per  garantire  
un accesso e un deflusso or-
dinati, con segnaletica e set-
te ingressi separati». Ai bloc-
chi di partenza 26 classi del 
percorso tecnico e 18 della 
formazione  professionale,  
con 251 matricole. L’istituto 
tecnico ad indirizzo agraria, 
agroalimentare e agroindu-
stria si articola, al terzo an-
no, nei tre indirizzi: gestione 
ambiente e territorio, produ-
zione e trasformazione, viti-
coltura ed enologia. Poi c'è il 
percorso  dell'istruzione  e  
formazione  professionale  
con i due indirizzi “alleva-
mento, coltivazioni, gestio-
ne del verde” e “trasforma-
zione agroalimentare”. Infi-
ne, il corso superiore di spe-
cializzazione  "enotecnico",  
il corso periti agrari alternati-
vo al praticantato per acce-
dere all'esame di  stato che 
inizierà  ad  ottobre  con  31  
iscritti e il corso per tecnico 
superiore del verde attual-
mente in corso e il corso per 
tecnico superiore agrifood - 
bevande che apre i battenti a 
gennaio: la scadenza per le 
iscrizioni è il 22 ottobre.

10 settembre 2020. Riaprono asili e 
scuole materne, che in trentino erano 
però state già riaperti a giugno

14 settembre 2020. Comincia il 
nuovo anno scolastico, il primo 
dell’incerta era post-Covid

LE TAPPE

• Due bambine entrano a scuola alle Pigarelli ( FOTO AGENZIA PANATO)

TRENTO. Con l’avvio del nuo-
vo anno scolastico migliaia di 
famiglie trentine potrebbero 
pagare caro il servizio mensa 
per i propri figli, a causa delle 
difficoltà dei Caf nel certifica-
re l’Icef. A lanciare l’allarme 
sono i Caf di Cgil, Cisl e Uil del 
Trentino  e  Acli.  A  causa  
dell’emergenza sanitaria, in-
fatti, la campagna per il rin-
novo del calcolo Icef è partita 
in ritardo e, nel rispetto delle 
regole di distanziamento so-
ciale all’interno degli uffici, 
non è possibile potenziare ul-
teriormente il personale de-

gli sportelli fiscali. 
«Ci sono moltissime fami-

glie che chiedono subito un 
appuntamento,  ma  siamo  
nell’impossibilità  di  soddi-
sfarli» spiegano i responsabi-
li  dei  Caf.  Da  qui  l’appello  
pubblico alla Provincia affin-
ché intervenga con una nor-
ma ad hoc per superare que-
sta situazione. 

La proposta dei Caf dei sin-
dacati e delle Acli, a questo 
punto, è di prorogare le tarif-
fe dello scorso anno almeno 
fino a novembre per poi con-
guagliare con i nuovi importi 

calcolati  sulla  base  dell’Icef  
aggiornato. Da tempo i  Caf 
hanno messo sul tavolo pro-
vinciale questa problemati-
ca, legata alla particolarità di 
quest’anno, ma fino a questo 
momento Piazza Dante è ri-
masta immobile. 

In questo modo ci saranno 
famiglie che pur avendo dirit-
to alle tariffe agevolate saran-
no costrette a pagare l’impor-
to intero. «Serve un provve-
dimento ponte che vada in-
contro alle famiglie - conclu-
dono i Caf -. E serve in fret-
ta»

L’appello dei Caf di Cgil, Cisl, Uil e Acli

«Mense, proroga per l’Icef» 
AVVISI ECONOMICI
La  PICCOLA  PUBBLICITÀ  si  riceve  
presso il giornale “TRENTINO” 
via  Sanseverino  29,  tel.  0461  /  
885221

MATRIMONIALI 11

Caterina,vedova, snella, semplice e 
femminile, amante montagna. Cerco 
compagno  a  scopo  convivenza.  IN  
DUE 347-9152306
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